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Nota se Pavimento disperdente disperdesse verso locale freddo

( a seguire come 2b)

Incidenza del coefficiente fi

Ui

fi = -----------

Ui + Ue

2,5
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CASO A

Centralizzato per riscaldamento

ACS autonoma con bollitore elettrico

(vedi nota prospetto procedura)
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N.B.
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GENERAZIONE A.C.S. SEPARATA

Generatore a gas di tipo istantaneo Generatore a gas ad accumulo

Con pilota
Senza pilota
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Bollitore elettrico ad accumulo Bollitori ad accumulo a fuoco diretto

Sottosistema di accumulo

Se lo scaldacqua è un apparecchio ad accumulo, il sottosistema di accumulo non è da 

compilare (qualora si impieghi la tabella della procedura).

GENERAZIONE A.C.S. SEPARATA
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GENERATORI: ESEMPI DI TARGHE

,
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GENERATORI: ESEMPI DI TARGHE
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GENERATORI: ESEMPI DI TARGHE
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GENERATORE DA IMPIEGARE NELL’ESEMPIO 
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GENERATORE DA IMPIEGARE NELL’ESEMPIO 
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CASO B

Impianto combinato con stessa caldaia del riscaldamento. 

Aggiungere  accumulo 

Pompa carica bollitore

Accumulo ACS:

Sup. disp 3 mq

Lambda 0,045

Spessore 0,09 m 

(isolante)

500 LITRI
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CASO B

ACS – aggiunta ricircolo e relativa pompa

pompe di RICIRCOLO, il tempo di attivazione è (t = 24 h)

- Attivazione continua nell’intervallo di calcolo  ton = t

- Attivazione con dispositivi a tempo

Fc : fattore di riduzione paria a 0,5

- Attivazione in base alla lettura delle temperature nel circuito

 Fc : fattore di riduzione paria a 0,8

Prova con varie opzioni 
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NOTE AGGIUNTIVE
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NOTE SU RICIRCOLO
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Aggiunta di compensatore idraulico e pompa su circuito G-S

NOTA IN PRESENZA COMPENSATORE (O ACCUMULO O SCAMBIATORE)
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Non è la nostra caldaia, ma vediamo un esempio

vediamo un esempio
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Non è la nostra caldaia

6282 litri / ora  =  6282 kg / ora = 6282/3600 
= 1.74 kg/s  
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NOTA IN PRESENZA COMPENSATORE (O ACCUMULO O SCAMBIATORE)

P = m  x  c  x  dT

Watt = J / s   J = W x s

m =      

.

c  acqua = 4,186 J / g K = 4186 J/kgK
P

c  x  dT

.

Senza dati più precisi è possibile effettuare una stima partendo dalla potenza della caldaia

144000

4186  x  20

.
m =                          = 1.72 kg/s = 6192 kg/h

Nota sui dT da utilizzare
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Metodo tabellare 

( anche detto direttiva CE oppure 

a rendimenti e perdite corrette)

In base ai rendimenti si determinano le perdite.

Il calcolo delle perdite va eseguito:

-Alla massima potenza (nominale)

-A potenza intermedia

-A potenza nulla



Pag 23

Metodo tabellare (direttiva CE o a rendimenti e perdite corrette)

Per potenza nominale (100%):

Si parte dai dati dichiarati dai produttori

Da produttore, 

Se rendimento non noto 

potenza termica utile 

nominale del 

generatore, [W]
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Il fattore di correzione del rendimento a carico nominale, fcor,N , può essere determinato

direttamente dalla conoscenza dei valori di rendimento a carico nominale alle temperature

medie di prova e ad una temperatura media di prova addizionale, tramite la relazione:

In assenza di dati addizionali si usa il prospetto seguente:
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Le perdite corrette  sono:
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Similmente alla potenza nominale procedo per la potenza intermedia

Se non ho dati:

A potenza intermedia
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Grazie per l’attenzione…

info@anit.it

02 89415126

www.anit.it
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